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PART-E UFFICIA'LE
LEGGI E DECSðETI
Il numero 244 della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene di seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIK DUCA DI,GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonik deÍla Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autofità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro se tario di Stato por

le finanze, di concerto con que per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei minis ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Art. 1.
Ai comma secondo e terzo don'art. 7 del Nostro de-

creto 18 novembre 19 t 8, n. 1721, þ sostituito it se-
guente :

< Le Direzioni compartimentali del
-
lotto saranno

soppresse, e le loro attribuzioni passeranno alle In-
tendenze di finanza a datare dal i°. luglio 1919. Odn
decreto Reale sarà pr ovveduto alle norgte espotitive
anche.per quanto riguarda la sistemazioná orgaitica
del personale ».

Art. 2.
Per provvedere alle esigenze di servizio presso la

nuova. Direzione generale dei monopoli commercíali ò
data facoltà al ministro delle finanze di modiffoare, di
cóncerto col ministro del tesoro, i ruoli organici del
personale subalterno dell'amministrazione centrale delle
finanze e stabilire ai sensi del comma 2 dell'art. 6
del nostro decreto 18 novembre 1918, n. 1721, le norme
per l'assunzione ai posti di risulta, con che la relativa
spesa, in aggiunta a quella occorrente per le mo-

dificazioni organiche del personale amministrativo, di
ragioneria e d'ordine, sia contenuta entro i limiti della
complessiva somma concessa con l'art 8 del Nostro
decreto succitato.

Art. 3.
E presente decreto sarà sottoposto al Parlamento

per pgspre convertito in legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itália, mÉndando a chiangtze
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA"

ORLANDO - MEDi - S'fRlNGHER.
Visto, á guaraasigilii: FacTA.

Il numero 2ö8 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguenti decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUGkDI GENQVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANtlELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità. a Noi delegata ;
In virtti délle facolfã conferite al GoYerno del Re

con la legge 22 mggio 1915, n. 671;
Vista la ggge 2 mglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e il regolamento per la sua esecuzione
a pyrovato con R. décreto 21 luglio 1907, n. 628, e le
loro successive modificazioni;
Viste le leggi 8•giugno 1913, n. 601, e 21 marizo 1915,

n. 301, portanti modificazioni ed aggiunte alla legge
eall'avanzamento nel R. esercito;
Vista la legge 18 luglio4912, n 806, sullo stato degli

uffiolali del R. esercito e della R. marina, e il regola-
mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
18. luglio *1912, 11. .867, e le lot'o successive modifica-
zioni;
Visto il testo unico sugli stipendi e assegni fissi per

il R. esercito, approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 380, e successive modificazioni;
Vigto il testo .unico delle leggi sulle pensioni civili

e lililitari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, e success17e modificazioni;
Visto il R. decretp 16 giugno 1907, n. 545, clie dà

pleila ed intera esectizioile alla convenzione interna-
zio11a19 per .il filiglioramento' della sorte dei giala ti
dei feriti in'gilerra;
Udito 11 Consigliosdei. ministri;
Sulla pr posta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Úutiefale prigioniero di guerra non può durante la prigionia

conseguire avanzamenti. La prigionia ..peraltro non interroinpa il
comýnto della anzianità.

Art. 2.
Per ogtlÌ ufHcia reduce da prigionia il Ministero della guerra,

constatata.la posizione bia penale che disciplinare in rapporto al fatto
dellä pilgionia, dichiara se nulla osti a che l'afficiale [stesso sia
preso in esame per l'ävanzamento.
Nessun avanzamento, compreso quello per titolo maturatosi prima

della oattura, può essere conseguito dall'afnefale anteriormente al
rilasciò della predetta dichiarazione del Ministero.
L'ufnciale Pel quale sia stata rilasciata la dichiarazione anzidetta,

ha diritto, ove gli sia riconosciuta, per logui singolo g ado, la ido-
neità all'avanzamento, a·conseguire con ettetto retroattivo le pro-
mozioni che avrebbe normalmente ottenuto se non fosse caduto
prigioniero, nonchó le promozioni por .merito di guerre, per me-
rito eccezionale ed a scelta eventualigegte spettantegli per titolo
inaturato prima della cattura.

Art. 8.
Fermo il disposto del precedente articolo, 11 giudizio d'avanza-

mento lier ògni sirigola promozione che l'uffleiale reduce da pri-
gionias dovrebbe conseguire per raggiungere la carriera che, ove
non fosse caduto .prigioniero, gli sgrebbe normalmente spettata, non
potrà essere einesso dalle competenti Commissioni d'avanzamento
se non dopo che l'uffleiale abbia, per ogni singola promozione da
conseguire, complessivamente ed effettivamente esercitato le fun-
zioni del proprio grado, dopo il ritorno dalla prigionia, per un -

riodo di tre niesi se trattasi di grado suba1‡erno e di Sei meSi ÌR
ogni altro caso. 11 servizio di tre inesi o sei mesi decorrerà per le

promozioni successive alla prima consqguita dopo 11 ritorno di pri
gionia, dalla data del deoreto di promozione,. Indipendentemente
dalla anzianità di grado assegnatâ.
Nei predetti periodi di esercizio delle funzioni del grado potrà,

per un massimo di un mese se trattasi di grado subalterno e di
tre mesi in ogni altro caso, essere computato 11 servizio prestato
nel grado prima della cattura; non sarkinvece in alcun modo eom-
putabile 11 tempo passato in prigionia.
Le promozioni il diritto alleiquali erasi ihaturato prima che l'uf-
ficiale cadesse in prigionia, avranno luogo, previo il regolare giu-
dizio di idoneità all'avanzamento, indipendentemente dal periodo di
eseroizio delle funzioni del grado stabilite al primo comma del pre-
sente articolo.
Gli ufficiali delle categorie in congedo i quali siano stati ricollo-

cati in congedo dovranno, per conbeguire le promozioni di cui al
presente articolo, avere una permanenza nel grado di tre mesi poi
gradi subalterni e di sei mesi in ogni altro .

caso ; oye non siano
stati giudicati idonei prima del.congedamento, dovranno, per ogni
grado da conseguirsi, subire, agli effetti del giudizio d'avanzamento,
congruo periodo di ríchiamo.

Art. 4.
Per gli ninciali che alla data del presente decreto siano già tora

nati.dalla prigionia ed abbiano comunque conseguito delle promo-
zioni, le norme del presente decreto avranno integrale applicazione
pet• 1e promozioni alter1ori.

Art. 5.
L'avanzamento degli uffleiali medici rimane sospeso dal momento

iá oui essi cadono nelle mani del nemico.
All'atto del rimpatrio essi saranno direttamente investiti del

grado che avrebbero raggiunto at turno normale se il loro avanza-
mento non fosse rimasto sospeso ¡ la concessione del grado sarà
peraltro sottoposta alle condizioni di cui al precedente art. 2 ed a

giudizio diMoneità da emettersi dall'Ispettorato di sanità previ i
necessari aceertamenti presso le autorità gerarchiche circa le atti-
tudini militari e le qualità di carattere o previ, so del oiso, oppor-
tuni esperimenti.
Nel caso bhe 11 grado da conseguire dall'utilciale non sia quello

immediatamente successivo a quello posseduto, od a quello por o.ui
egli aveva maturato 11 titolo alla data in cui cadde in mano del
nemico, l'Ispettorato di sanità, ove non abbia elementi per giudicare
l'ùfficiale idoneo all'ultimo dei gradi che gli spetterebbe o ritenga
l'ufficiale non idoneo al predetto grado, dovrà dichiatare esplicita-
mente se e per quale dei gradi intermedi ritenga sussistere la
idoneità.

,

a L'ufficiale avrà diritto a conseguire, con l'anzianità che gli, sa-
rebbe spettata a turno normale, il grado intermedio per il quale
l'Ispettorato, previ sempre gli accertamenti e gli eventualb esperi-
menti di cui al 2 comma del presente articolo, lo abbia dichiarato
idoneo.
Il giudizio dicidoneith ad un grado intermedio emesso dall'Ispet-

torato di saniur nei casi in cui non gli sia possibile, per mancanza
di elementi, pronunoiarsi por l'idoneitä a un grado superiore, non
deve intenderei, af sensi delle disþoaizioni che regolano l'esclukione
dall'avanzamento, come giudizio di inidoneitä al dotto grado au-
p'eriore.
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Art. 6.
Agli offetti del prosente decreto sono abrogati, per quanto ri-

guarda gli uficiali: l'art. 60 della legge 2 luglio 1896, n 254, sul-
l'avanzamento degli ufliciali del R. esercito ed i paragrafi 229 e 230
del regolamento per l'esecuzione della predetta legge, approvato
con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626.

Art. 7.
All'ufflefale reduce da prigitmia illidotieo per ferita, lesione oma-

lattia a ionso degli articoli 7 e 8 del dooreto Luogotenenziale 17

gennaio 1918, n. 62, sono applicabili le disp6siiioni di cui agli arti-
coli suddetti, ferme rimanendo le nortne ed i termini stabiliti per
l'avanzamento dal presente decreto.

Art. 8.
Il tempo della prigionia deVe, agli effetti delle disposizioni d'avan-

zamento omanate durante 1°attuale guerra, essere considerato come
servizio in zona territoriale. A fale norma potrà essere fatta ecce-

zione per quegli ufficiali che al momento della cattura erano feriti
o si trovavano degenti in luogo di cura per malattia o che| abbiano
ottenuto promozioni speciali o ricompense al valore per il fatto

d'arme duri.ate il quale caddero in prigionia.
Art. 9.

Gli assegni inerenti al nuovo grado, per gli ufhoialigpromossi dopo
il ritorno dalla prigionia, decorre no dal 1° giorno del mese succes-
Bivo a quello della data alla quale venga fattaarisalire l'anzianità
del nuovo grad meno che nel decreto dí promozione sia divgr-
eaniente disposto.

- Art. 10.
Il presente decreto entrerà la vigore dal giorno della sua pub-

blicatione nella Garretta ufficiale '

Art. 1.
Il presento dooreto sarà presentato al Parlamentoper la sua con-

Versione in legge.
01'dizilamo öhe il presánte decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ÛAVIGLIA.
Visto, Il guardasigilli: FACT4.

Il numero 288 della raccolta ufßciais délie leggi e det decreti

del Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

(E DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re colla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 14 settembre 1918, n. 1314;
Visto il Nostro decreto 5 gennaio 1919, n. 18 ;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Úindennità stabilita dal Nostro decreto 14 settembre 1918, n, 1314,
nel limiti e sotto le condizioni di cui al decreto stesso e di cui al

decreto Luogotenenziale ». 18 del 5 gennaio 1919, è dovata agli
umoiali dei corþi militari della R. marina - esclusi i volontari

moto-nautioi - sia in servizio attivo permanente sia riottiamati dal

congedo ûno a che. siäno in servizio.

L'indennità però non spetta agli umciali di complemento cui è
temperatreamente conferito il grado in dipendenza .della requisi-
zione del naviglio mercantile (militarizzati).

Art. B.

Il pagamento della indennità resta sospeso aglLumoiali:
a) in missione all'estero;
b) a stipendio sospeso o ridotto, salvo i casidi aspettativaper

infermith, o di licenza straordinaria per infermità, nei quali l'in-
dennità continuera ad esser dovuta per intero;

c) che percepiscono indennitå di guerra intera o ridotta.
Art. 3.

1Per gli ufRoiali che percepiscano l'indennità di guerra intera o

ridotta, Pindennità subirà una riduzione di lire trenta.
Art. 4.

Agli aspiranti ufficiali, esclusi gl,i.aspiranti dei corsi normali
della R. Accademia navale, spetta l'indenuità nella- misura ridotta
di cui al precedente articolo, siano o no provvisti della indennità
di guerra intera o ridotta.
Ad essi sono applicabili le restrizioni di cui alle lettere a) e b) del-

l'art. 2 del presente decreto.
Art. 5.

Agli ufuciali richiamati dal congedo che siano impiegati dello
Stato o di enti .pubblici locali sono applicabili esclusivamente le di-

sposizioni del presente decreto e cesserà a loro riguardo la corre-
sponsione di qualunque indennità caroviveri a carico dell'Ammini-
strazione alla quale appartengono.

Art. 6.
Il soprassoldo mensile di L 60, concesso gol Nostro decreto 6 ot-

tobre 1918, n. 1593, ai sottuffloiali e militi dei carabinieri Reali e

della R. guardia di finanza, nonohè ad.altre categorie di agenti di-
pendenti dal Ministero dell'interno, A 'esteso ai sottafBolali della
R. marina in sostituzione degli assegni stabiliti dai l¶ostri decreti
14 giugno 19Ï7, n. 1022, 9 agosto 1917; n. 1298, e 13 giugno 1918,
n. 844.

Il soprassoldo di'cui al precedente comma é dovuto nella misura

di L. 31 mensili ai sottufBeiali che percepiscano índennità di guerra
intera o ridotta.
Dal godimento del soprassoldo di cui al presente articolo sono

esclusi in ogni caso i sottuinciali della R. marina richiamatiin ser-
vizio dal collocamento a riposo in base al R. decreto 9 maggio 1915,
n. 658, o al decrofo Luogotenenziale 15 luglio 1915,"n. 1132, appar-
tenenti a classi anteriori al 1874.
Ai personali civili ai quali si riferisco Pindennità caro-viveri sta-

bilita dal Nostro deoreto 14 settembre 1918, n. 1314, qualora si tro-
vino in servizio presso la R. marina come sattuinaiali e 80dano del-
l'indennità di guerra intera o ridotta, spetta findennità caro-viveri
nella misura ridotta di IfÉe 31 mensili.

Art. 7.

Il presente decreto ha vigore dal 1° úttobre 19l8t:
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA
VILLA -··- ÛEL BONO - STRINGRER

Visto, li Juerdasigilli: FACTA -

E numero Bei della raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luggotenente Generate di Sua Maesta

VITTOllIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,
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Vista la legge 22 maggi.o 1915, n. 671 sul conferi-
mento dei poteri eccezionali per la guerra ;
Visto il Nostro decreto 23 gennaio 1919, n. 63;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione del Ministero della guerra per l'eser6izio
finanziario 1918-919, sono aumentati delle somme' per
ognuno di essi indicate:
Cap. n. 72-bis. Fitti d'immobili ad uso militare, ecc. 2,000,000 -
Cap. a. 85-bis. Spese per la guerra, ecc. . . . . . . 700,000,000 -
Cap. B. 85-t07-A. Spese per la guetTa concernenti

le armi e munizioni
. . . . . . . . . , 500,000,000 -

Cap. n. 85-ter-B. Spese per la gtlerra concernenti
l'aeronautica . . . . . . . 198,000,000 -

Totale . . . 1,400,000,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordinfamo che il presente deõreto, munito del sigillo

dello Stato, ida inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sliotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA
'ORLANDO - STRINGHER - ÛAVIGLIA.

Visto, Il guardasigini : FAcTA.

D fumere 278 ¢eila raccoua ul)!efois de/Is isggi e dei decreti
del &gne contiene il seguente deerste:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a. Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il Nostro decreto del 13 ottobre 1918, n. i578 :
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto col ministro per gli af-fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A far parte delle Camere di commercio italiane al-

l'estero in qualità di soci efettivi ai sensi dell'art. 5
del precitato Nostro decreto del 13 ottobre 1918, nu-
mero fð73, sono ammessi anche i cittadini del paesedove hanno sede le Camere, nella misura di non ol-
tre un terzo del totale di tale categoria di sooi.
Ordiniamo che 41 presente decreto, munito del sigiBO

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg
e del dooreti del Regno d:Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo' osservare.

Dato a R4ma, addì 20 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛIUPPELLI - SONNINO.
Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

ß numero 275 della rac¢oita uj}iciale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguent¢ decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV A

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio del niinistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto col ministri segretari di Stato
per l'interno, per gli approvvigionamenti e i consumi
alimentari, per il tesoro e per la guerra; .

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

A datare dal 28 febbraio 1919, oessano dalle loro funzioni ioom-
missari per le sementi agrarie, istituiti a norma del décreto Luo-
gotenenziale 20 dicembre 1917, n. 2030, e le commissioni d'incetta,
di sementi agrarie, di cui al decreto Luogotenenitale 18 agosto
1918, n. 1201. Ogssa altreal ogni altro modo di requisizione o di ap-
provvigionamento di sementi agrarie, per conto dello Stato, non-
chè la funzione di qualunque ente distributore delle sementi.
stesse.
Limitatamente alle operazioni di sistemazione amministrativa e

contabile della intera gestione, e di rendiconto, nonchè alla ulti-
mazione delle operazioni in corso relative alle sementi per la sola
semina primaverile del oorrente anno, i Commissariati per le se-

menti e gli enti distributori continueranno in gestione di liquida-
zione, a cura dei commissari stessi, a decorrere dal 1 marzo
1919.
Per gli effetti tutti delle disposizioni di cui al comma precedente
i Commissarjati per le sementi, gli altri organi provinciali ed 11 re-
lativo servizio centrale delle sementi, finora facenti parte dellaDi.
rezione generale della mobilitazione agraria, passano, da tale ul-
tima data, alla dipendenza della rgioneria centrale del Ministero
per l'agricoltura.

Art. 2.
Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua pubblicatione

sulla Gazzeita ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ftalia, mandando a chiuntiae
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 9 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Va.a - Ricolo - CRESPI - STRINGHER -

CAvroLIA.
Visto. n ynordasiatiti: FAcTA.

Il numero 276 dena raccoua w/)!ciale seus leggi e dei geerou
del Regno contiene il seguente dedrete:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della liaziono

RE D' ITALIA
In Virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Govrno del Re con

la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 18 agosto 1918, n. 1979, che

sottopone al còntrollo governativo la esportazione de-.
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gli animali bovini dal territorio di ciascuna Provincia;
Udito il Consiglio dei ministri ;
SuUa proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i ministri segretari di
Stato per l'interno, per la grazia e giustizia e culti,
per gh approvvigionamenti e cons umi alimentari e per
i trasporti marittimi e ferrovia'rí;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I
Dal controllð governativo, prescritto dall'art. i del

decreto Luogotenenziale 18 agosto 1918, n. 1279, sono
eccettuati gli animali bovini aventi tutti i denti inci -
sivi « da latte ». La esportazione di tali bovini ò
libera dal territorio di ciascuna Provincia.

Art. 2.
Il mini6trO per l'agricoltura, sentito 11 00mitatO ZOO·

tecnico, con proprio decreto motivato, può liberare dal
controllo di cui al citato decreto Luogotenenziale 18
agosto 1918, n. 1279, anche la ,esportazione dal terri-
torio di eingole Provincie o di gruppi di Provincie,
degli animali bovini aventi due o pui denti incisivi
< da adulti ».

.

Art. 8
Il presento dooreto entrerà in vigore nel quinto

giorno dopo quello della pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigilÌo

deBo Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale deHo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando o

ehianque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ËICCIO - FAcrA - CRESPI -

DE NAVA.
Visto, Il guardasigilli: F&cTA.

Il numero 277 della raccolta s/ßeiale deNe leggi e dei decreti
del Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata, e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Visto lo scarso numero di bovini nella provincia di

Belluno;
Considerata la necessità di iniziare la ricostituzione

del patrimonio zootecnico di quella Provincia ;
Visto il decreto 2 gennaio 1919 per 'le provincie di

Treviso e di Venezia;
Udito il Consiglio dei ministri ; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, di concerto con i ministri della grazia e

giustizia e dei culti, degli approvvigionamenti e dei
consumi alimentari, della guerra, delle finanze e delle
terre liberate ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.
La Commissione provinciale di agricoltura della provincia di Bel-

luno ha facoltà di precettare 1 tori e torelli e le giovenche e le
vacche della razza bellunese riconosciute idonee alla conservazione
della razza stessa,

Art. 2.
I botini precettati non possouo essere macellati, nè asportati fuori

del territorio della provincia di Belluno, fino ad un anno dalla con-
clusione della pace.

Art. 3.
Il commercio degli animali precettati ð Iibero nel territorio della

detta Provincia ma i passaggi di proprietà dei detti animali do-
vranno essere denunciati alla rispettiva locale Commissione provin-
ciale di agricoltura, in base a speciali norme che dalla Commissione
stessa verranno all'uopo diramate.

Art. 4.
Le infrazioni alle disposizioni contenute nell'art. 2 del presente

decreto saranno punite con la pena pecuniaria da L. 200 a 500 per
oiascun capo di bestiame macellato od esportato.
Le infrazioni alla disposizione contenuta nell'art. 3 del presente

decretq saranno punite con pena pecuniaria da L. 20 a L. 300,
Art. 5.

Le pene peoumarie, ai cui al precedente articolo, saranno appll-
cate dall'intendente di.finanza.

11 decreto dell'intendente di finanza puð essere impugnato con

reclamo al Ministero per l'agefcoltura, entro il termine di giorni
quindici dalla notificazione del decreto di condanna.

Art. 6.

Alla precettazione sono applicate le norme degli articoli da 43 a 48
del deoretogLuogotertenziale 6 maggio 1917, n. 740, per quanto ri-
guarda la notifica del decrejo dell'intendente, la impugnatura del

deoreto, il termine per il pagamento e la riscossione delle pene pe-

ogniarie inflitte.
Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale del Regno e fino a tutto l'anno successivo

a quello in cui verrà pubblicata la pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mahdando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
Vuxa - FAcTA - ORESPI - ÛAVIGLIA -
MEDI - FRADELETTO - RIOCIO.

Visto, n guardasigini: FAcTA.

Il numero WS della raccolta ufficiale delle leggi e dei 4ecreti
del Regno contiene il seguente debreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VI'ITORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 29 agosto 1918, n. 1261;
Visto che con atto pubblico del 10 febbraio 1919 a

rogito del R. notaio 0. Petragnani (N. del repertorio
61<4 ; N. del rogito 1909) si è costituita in Roma una
Federazione di Consorzi per l'industria dei pellami:
Su conforme deliberazione del Comitato intermini-

steriale degli approvvigionamenti ;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il cognmercio e il lavoro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë costituita una Federazione con sede in Roma per
l'importazione, per l'acquisto, per la di6tribùzione e per
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la vendita pe1*' "colit ei Consorzi federati di pelli
greggie o lavorate, di materie concianti ed,affini e re-
lativi manufatti.
La Federazione composta dei Consorzi aderenti

a11'itto'pubblico in data 10 febbraio 1919 a rogito del
R. notaio C. Petragnani in Roma e di quelli che po-
tranno in seguito farne parte ai sensi dell'atto stesso.

Art. 2.
La Federazione eserciterà la propria azione sotto la

vigilanza di uno o più delegati del Ministero per l'in-
dustria il commercio e il lavoro e secondo lo statuto
che sarà approvato dal Ininistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella faccolta ufficiale de!Ie
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato. a Roma, addl 16 febbraio 1919.

. TOMASO DI SAVOIA.
OIUFFELLI

Yhto, li guardasigilii. FACTA.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito cavaliere di Gran Croce, Armando Diaz,
espo di stato maggiore del R. esercito;

5 istc l'art. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i an. 39 (5° comma) e (I del « Servizio in.guerra », parte la .

ORDINIAMO:
Il periodo di tempo stabilito per la validità dell'Ordinanza del

Ministero della giustizia del 23 maggio 1918, u. 184 B. L. I., concer-
nente un telnporaneo aumento delle competenze dei periti giudiziali
medici nella procedura penale, è prorogato fino a nuova disposi-
zlone,

Addl 18 febbraio 1919.
Il capo di stato maggiore den'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni
In base alle facolth conferitemi col decreto Luogotenenziale in

data 3 febbraio 1919, n. 148;
DISPONGO:

1. Gli ex-lavoranti dei ¢\ali à cenno nell'art. I del succitato
decreto Isaogotenenziale saranno ammessi in servigio purchè ne

presentmo domanda,_ a me diretta, non oltre due mesi dalla data
della pubblicazione delle presenti- d,isposizioni, presentandola al Mi-
nistero della marina, oppure ai comandi in capo - dei dipartimenti
militäri märittiini o comittdi militari marittimi.
Per soloro che si trovassero sotto le armi, il termine per la pre-

sentazione della domanda poti'à essere prorogato, a richiesta, non
oltre 30 giorni dalla data del congedamento.

P... Il Minigtero della maritta compirkisa ciascuna domande una
rspida inchiesta per accertare se i richiedenti non debbano rite-
norst esclusi dall'ammissione ,per i mötivi indicati dgl patagrafo 17
del-cegolamento per il personale lavorante borghese della R. ma-
rina, senza itaner conta del subltp licenziamento.

3. L'ammissione in servizio deispredetti ex-lavoranti avrà Iuogo
con la stessa qualifica posseduta alla data del licenziamento, tea
nuto.conto delle modificazioni apportatedal regolamento-per 11
personale lavorante borghese della R. marina approvato con de-
creto Luogotenenziale 22 aprile 1917, n.199. -

4. Nel caso di comprovata jaabilità fisica al servizio, gli ex-
lavoranti saranno eponeratt a teringi del regolamento, in , base
agli anni di servizio precedentemènte prestäti.

5. Pet insctina domanda, espläfata chi sia Tistruttoria, sarà
compilata apposita relazione a me diretta per la mia deelstone
sulla definitiva ammieiode.

Roma, 12 marzo 1919.
Il minisËo della marina: DEL BONO.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA,' IL 00MMËRdlO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

ora utliciale dell'oro agli efetti deWart. 39 del codies di com
erato e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 2|I febbes.fo 1916,

a. 224, determinato 11 giorno 8 maizo 1919, <fa valere dal giorno
10 al giorno 16 marzo 1919: L. 120,18.

Roma, 9 marzo 1919

DIREZIONE GENERALE DEL CAEDITO, . OELLA scGOPERAZIONN
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

11edia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno.12 marzo 1919.

CONSOLIDATl
con godimento Notsin corsh

3.50 */, netto (1906) .

.
88.21 -

3.50 °/, netto (1902) . .

3 jo lordo . .
. . ,

5 /, netto . . . .
89 41 -

MINISTERO DEL TESORO
Dir¢xione generale 'del debito pubbideo

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione). (El. n. 26).
Si notifica ehe à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblicolpresentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla tieetuta : 194 - Data della rice-

vuta: 11 giugno 1918 - Uffleto che rilasaió la ricovuta: Inten-
denza di finanža di Benevento - Intestazione della ricevuta: Rossi
Antonio fu Giuseppe (pos. n. 636180) - Titoli del debito pubblico
nominativi n. 1 -- Ammontare della rendita L. 35 - Consoli-
dato 3,50 010 - Decorrenza 1° gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3148 - Data della rice-

vuta: 29 maggio 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta.: Inten-
denza dí finanza di Napoli - Intelitazione della ricevuta : Vacea

Diego di Rattaele, domic. in Capri (pos. n. 635821) - Titoli del de-
bito pubblico al portatore n. 3- Ammontare della rendita L. 10,50
-Consolidato3,500¡O -. Decorrenza 1 gennaio 1917 - Senza-.ce-
dole.
Numeri .ordinali portati dalle ricevutey 199 200 - Data delle

ricevute: 10 gennaio 1918 - Ufficio che rilasciò le ricevute:
Intendenza di finanza di Lucca - Intestazigne delle ricevute: An-
gelini Armando fu Alberto (pos. n. ôl7938) - Tifbli del debito
pubblico nominativi 7 - Ammontare della rendita L. 189 - Con-
solidato 4,50 0¡0 - Decorrenza 1° ottobre 1917.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un Jaese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno Intervenute opposizioni, saranno consegnati a ebi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevyte, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 1° mario 1919.
E direttor's generald: GARBAZZI.

PARTR NON UFFICIALE
ORON10A DET I.A GUERRA

Settort esteri.

L'Agenzia ßtefani comunien:
TOKIO, 12. - Il generale Jamada ha inviato un distaccamento

delle forze che si trovano sotto i suoi ordini nelle regioni della
provincia dell'Amour, dove il 26 scorso una compagttia di giap-
ponesi era stata annientata,
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Questo distacommento, sotto il comando del colonnello Takahashi,
ha ímpegnato combattimento con le forze del nemico, ammontanti
a circa 3000 uomini, ad est di Alexievsk e si è impadí•onito di Pav.
lovskoe dopo un actanito combattimento,
I giapponesi hanno perduto 120 uotgini e il nemico 300
II.Gratt quartiere giapponese prende disposizioni per annientare

il nemico in quella parte della Šiberia.
ZURIGO, 13. - Si ha da Berlino:

Secondo uni informazione ufficiosa tedesca da Libau, i bolsce-
Viohi avrebbero perduto in combattimento l'importante nodo di

Sohaulen, dove convergono le ferrovie Tilsit-Libau e Libau-Dwi-

naburg.
Al riord 6 caduta anche Scagarrer.
BRUXELLES, 13. - La delegazione degli alleati per la Commis-

sione dell'armistizio, condotta dall'amaitraglio Weymiss e «omposta
di una trentina di delegati francesi, italiani, inglesi e americani, è
giunta alle 15,20. Con lo stesso trono sono giunti Hoover e Mac

Lay, presidente del Controllo della navigazione inglese.

La Conferenza per la pace
L'Agenne ordtaM comunica :

PARIGI, 13 (utBoiále).- Lá commissione per la legislazione inter-
naziongle del.lavoro, sotto lg Ptesidenze di Gompers, dopo avere
esaurfto l'esame in terza lettur4 del progetto britanpico, eccetto per
due articoli sui quall ha, aggiortsato la sua decisione definitiva fino
a lunedi,.):a intrapppso l'esame delle misure da prendere in vista

della prima riunione della Conferenza internazionale del lavoro, che
avra luogo nel

, prÿssiino ottpbres ed ha deciso di scegliere Was-
hington come sede 4ella prima,riµntofte, se 11 _Governo degli Stati
Uniti consente a tale progetto. Un Comitato internazionale sarà in-
caricato di preparare la convocazione della Conferenza.

A PARIGI, 13. -- La Commîseione che studia i problemi riguar·
danti le responsabilità della guerra e le relative sanzioni, proce-
dendo oon assiduità nei suoi lavori, li ha condotti a buon punto e

si ritiene che tra breve presenterå alla Conferenza la sua relazione»
ohe assumerk 11 carattere di un documento storico della. Più alta

importanza. Nella Commissione plenaria e nelle Sottocommissioni
hanno efBoacemente collaborato poi delegati italianiilsenatoreSeia•
loia, 11 consig11ere D'Argelio, il ministro plenipoteniiario Ricci-Bu-

satti e 11 console gener4le Tosti. Alla Sottocomissione che accertò i
fattt iacriminabili della premeditazione della guerra, della viola-

zione della neutralità e delle atrocità eommesse dai nemici, sono

stati presentati tutti i lavori pubblicati in Italia durante la guerra

per aqcottare la Viphzione del diritto delle genti, e i dati in essi

000468041 BaranOO SVvalorati e completati dalle conclusioni già
pronto della Commissione Reale d'inchiesta presíodata dal senatore
Mortara.
og PARIGI, 13. -- La Commissione plenaria pèt le riparazioni si

è riunita sotto la presidenza del vice presidente Hugues in assenza

del ministro Klotz. Si è iniziato l'esame del principio della solida-
riota tra gli Stati nemici gebitori degli Stati allesti ed associati.
Hanno esposto i punti di viáta delle nazioni da loro rappresentate
i signori: D'Amelio (Italia), Protic (Serbia) Danielopol (Romania)
Olchowski (Polonia).
**4 BRUXELMS, 12. - I plenipotenziari incaricati di riprendere
i negoziati interrotti a Spa si riuniranno demani. Sono arrivati
soltanto una ventina di delegati teleschi. L plenipotenziari sa-
ranno probabilmente ricevuti dal Governo. Hoover arriverà do-

mani.

" Hemorandum ,, della Delegazione italiana
ana Conferenza di Parigi

.

(Continuazione).
Con8nc terresta•e orientale.

Passando all'esame del confine terrestre ad oriente il documento
osserva:

A correggere l'iniquitA e l'errore per cui nel 1866 fu dato al-

l'Italia per confine orientale colPAustria quello che era l'artificioso
confine interno stabilito dal Governo di Vienna tra due organisnä
amministrativi (Lombardo-Veneto e Litorale austriaco) apparte-
nenti at medesimo Stato, conviene anche ' nella Venezia Giulia se-
guire findicazione della natura e 11 monito della storia e portare
il .nuovo confine d'Italia al displuvio delle Alpi Giulie sino al Quar-
nero.

Si tratta di seguire lo stesso concetto di separazione geografica,
di difesa naturale, di tradizione storica, di redenzione nazionale.
Geografi d'ogni paese e d'ogni età .hanno posto alle Apli Giulie
il confine d'Italia. L'intera Venezia Giulia ha avuto uno svolgi-
mento storico non dittorme da ogni altra regione -della penisola
italiana.
Ad ogni passo, dal mare al monto, i segni di Roma e di San

Marco si accordano ancor sempre con la vita della popolazione che
ha spirito e oostumi prevalentemente italiani anche lá dove infil-
trazioni straniere no hanno, a traverso i secoli, sereziato la compo-
siziotte etnica. Documenti di alta eloquenza, sacrificî tenaci che nón
ristarono neppure dinanzi al martirio, l'esistetiza quotidiana del
popolo che è veramente, come vuole il Renan, « un plebiscito di
tutti i giorni », offrono la prova dell'armonico, congenito consenso
della Venezia Giulia al moto secolare di idee e di eroismi per la
liberazione e l'unità d'Italia, l'aspirazione costante di questo
popolo ad. unirsi, nell'invocata ora propizia, ai fratelli redenti.
Fatta la storia delle persecuzioni austriache e resistenze italiane

in queste regioni, il documento continua: L'irredentismo italiano
nacque il giorno in cui la pace del '66 espio solo in parte quella
grande violenza politica che, compiuta a Campo Formio, fu ribadita
dal Congresso di Vienna.
Occorre, per ridare la pace all'Europa centrale ed equilibrio al-

l'Adriatico, completare l'opera interrotta nel '66, lacerare anche
l'ultimo brandello del, trattato di Vienna che sinora contese al-
l'Italia una parte dei suoi figli e minó la sicurezza del suo confine
adriatico in terra e in mare.

A ció ottenere è necessario portare il confine del Itegno d'Italia
al displuvio delle Alpi.Giulie che il documento descrive.
Solo con questo confine si chiude la < Porta orientale d'Italia »,

si sbarrano quelle che furono chiamate le « abituali strade dei
barbari », si då applicazione anche ad oriente al criterio che im-

pone a settentrione il contine italiano del Brennero.
. Dimostrata la unità storica e geograflea della Venezia-Giulia, la
relazione soggiunge:
« Gorizia, Trieste, Pola, (Fiume, centri di maggiore importanza

sono italiane, anche a non (pensare [al passato, nella stragrande
maggioranza della loro popolazione presente accertata dalle stesse
statistiche ufBeiali del governo austriaco ed ungherese.
Italiane le citta e borgateminori, italiani larghi centri rurali la cui

esistenza economica e civile forma un tutto inseindibile con quella
delle eiità. E poichè -tali centri alla costa e all'interno sono tutti
incontestabilmente italiani e dominano la vita morale e materiale
di tutta la regione, non può essere riconosciuto se non all'Italia il
possesso totale della regione non. solo per le ragioni superiori della
sua gifesa orientale, della storia, della civilth, ma anche più pro-

priamente per le leggi dell'economia del paese ë per 11 benessere
stesso della sua popolazione senza differenza di nazionalità.
Anche all'infuori della sicurezza militare e della compattezza geo-

grafica indispensabili, un conûne di transazione, un confine che non
si appoggiasse ad elementi di terreno ben definiti, non potrebbe zië
riBOIV0re completamente il conflitto nazionale che si teme dalPin-
clusione di minoranze slave nel nostro confine, nè avrebbe alcuna
solidith, economica.
Gli abocchi naturali delle zone montane slavizzate (del resto poco

densamente abitate) sono la pianura veneto-friulana e i porti ita-
liani della Venezia Giulia, da Trieste a Fiume.
Se codeste zone abitate ora prevalentemente da slavi, apparte-

nessero ad uno Stato diverso dal nostro, esse diventerebbero cen-
tri di nazionalismo esasperato contro gli italiani, tenterebbero ine-
vitabilmente al mare, potrebbero esercitare con grande energia,
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soccorsa anche dal retroterra sloveno e croato, una pressione mi-

nacciosa sulle nostre terre di confine tenendo queste in continua

agitàzione e i due Stati confloanti in continua tensione.
La inclusione di tutto 11

.

territorio cisalpino, anche di quelle
frazioni Abitate in parte o in tutto da slavi, lungi dal produrre
pericoli (li irredentismo slavo che un saggio trattamento delle mi-

norabze sapra prevenire, 6 Punico modo per evitare o rendere

innocuo e perció neutralizzare al suo primo sorgere ogni irreden-
tismo slavo che un confine irrazionale accenderebbe sotto la stessa

pressione delle necessità economiehe; che gli slavi ciaalpini po-
tranno invece liberamente soddisfare come sinora nei centri ur-
bani e gei porti italiani del paese, sotto la tutela del comune do-
minio italiano. .
Affermate l'indivisibilità della regione e la necessitå che essa co-

stituisca col suo confine alpino il baluardo orientale d'Italia, non
può recar pregiudizio alla rivendicazione italiana 11 numero di abi-

tanti d'altra libgua che si trovano o frammisti in minbranza agli
italiani in alcuni distretti o formino magari la maggioranza di al-
onnt estremi distrem della regione. Si dissero giå le ragioni, gli
aspatti e il valore generale di questi fenomeni ai margini dei vari
territori anche di ãltre unità nazionali, non per questo politica-
mento intaccate o soisse. Ad ogni modo, a correggere impressioni
correnti, giova stabilire ehe la Venezia Giulia non à se non una

parte divelta a forza in epoca recente per ragione politica dal corpo
geograficamente compatto della Venezia, la quale complessivamente
novera 3,600,000 abitanti, di cui poco p3ú di 400.000 slavi e che an-
che volendo limilare il computo alla parte della Venezia siaora

staccata dal Regno d'Italia (Venesis Giulia) le statistiche ofiloiali
danno, compresi i regnicoli, 482.000 italiani di contro a 411.000 slavi
(tra sloveni e croati).
Dimostrata la fallaciä fraudolenta delle statistiche austriache, si

conolude :

Senza dilongarsi in ricordi della vita politica del paese, basterà

accennare che nelli tre provincie amministrative di Trieste, di Go-
rizia-Gradisca e dell'Istria, le quali, secondo la statistica , utiloíale

avrebbero 44 Ot0 di popolazione italiana, 32 OIO di sloveal e 20 0¡O
di croati, le amministrazioni dei Comuni, cioè degli enti fondamen-
tali e tradizionali della vita pubblica, che, pur poggiando 11sistema
elettorale sulla più larga base, sono in mano di italiani, compren-
dono 11 70 Oi0 della intera popolazione della Venezia Giulia,mentro
i Comuni amministrati da slavi comprendono soltanto il 30 0¡O della
popolazione complessiva delle tre Provincie giuliane. Còsì le Diete

provinciali - anche a non pensare a Trieste, dove il Consiglio-Dieta
ha 68 membri italiani su 80 - sono in Istria e nel goriziano in mag-
gioranza italiane, in onta a regolamen elettorali foggiati sotto la
pressione del Governo a favore degli sla .

Queste sole principali manifestazioni della vita política della Ve-

nezia Giulia dimostrano che, o gli italiani sono, contro le statistiche
utneiali, la grandissima maggioranza della popolazione, oppure che

parte molto notevole degli slavi, malgrado le pressioni governative
e le agitazioni avversarie, rioonosce la superiorità italiana, la ne-
cessità ed utilità della convivenza. con l'elemento italiano, ne parla
la lingua e ne accetta, il programma politico del quale mai gli ita-
liani hanno fatto mistero neppure nel campo ammínistrativo.

(Continua).

In memoria di Re Umberto

Sua Maesta la Regina Madre, questa, mattina alle 8, acoompagnata
dalla contessa Taverna, dama d'onore, e dal gentiluomo principe di
Belgioioso, si è recata al Pantheon, per assistere alla Messa espia-
toria ip suffragio del Re Umberto I.
S. M. Venne ricevuta al pronao del tempio da 8. E. Berenini, mi-

nistro della istruzione pubblica, dal prefetto gr. uff. Aphel, dal ge-
nerale Speckel, presidente dei veterani, e da monsignor Becoaria,
esppellano maggiore di Corte.

Terminata, alle 8,30, la funebre oerimania, S. M., ossequista dalle
autorità presenti é da molti cittadini, à ritornata a Palazzo Mar•

gherita.
Alle 10,30, hanno poi avuto luogo i funerali solenni, che a cura dello

Stato, si celebrano ogni anno, ai quali, come il solito, hanno pre-
senziato alcuni cavglieri e alcune collaresse dell'Ordine supremo

della SS. Annunziata, le rappresentanze del Senato e della Catnera
dei deputati, le grandi cariche di Corte, il corpo diplomatico, i
membri della Giunta comunale, la presidenza della Corte dei conti,
del Consiglio e della Deputazione provinciale, le autoritA civili,
giudiziarie e militari, nonchè moltissimi invitati.
È stata eseguita la Messa di requiem, che vinse il concorso della

R. Accademia Blarmonica romana hel 1914, del maestro Giacomo

Setaccioli, la cui esecuzione, diretta dal maestro stesso, è riuscita
in modo veramente degno di sincero encomio.
Terminato il servizio funebre, il tempig a stato aperto al puba

blico, che si e affollato, per tùtta la giornata, a visitare, con effu-

sione di memore riverenza, le tombe dei Re.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca di Genova, Luogotenente Generale
del Re, ò partito ieri sera, alle ore 20 40, per Torino.

Bisistpstaloni postaël pel Corpo di sgsedizione ita-
llamo in Russia. - 11 Ministero della guerra notinea che da

qualche tempo le comunicazioni con la Russia settentrionale sono
migliorate e che, conseguentemente, il servizio postale subira mi-
nori ritardi.
La corrispondenza privata dirptta ai militari del Corpo di spe-

dizione italiano colk dislocato, oltre il grado, nome e oognome e

riparto del destinatario, deve' sempre portare la seguente indi•
cazione : « Corpo spedizione italiano Murmania ».
Opuseoli di progsaganda fra le truppe amerleane.
- Fra gli opuscoli di propaganda compilati e diffusi dal Ministero
della marina, ve p'à uno che l'ufficio di stato maggiore ha regatto
in lingua inglese per ditionderlo fra ie truppe americane venute
in Italia: 11 volume è stato infatti spedito, in parecchie migliaia di
copie, in segno di omaggio e di fraternità di animi, alla Missione
militare americana presso il Comando suprema
Il generale ChaÍles G. Treat, capo della Missione, ha inviato al-

l'ammiraglio Revel una nobilissima lettera di ringraziamento, in
cui fra l'altro, è detto : < Cosi, quantd maggiormente si conoscerå
Pltalia nella sua storia di ieri e di oggi, tanto migliori saranno gli
auspioî ohe se ne ritrarranno di un radioso domani, quale io e i
miel soldati auguraamo a questa grande nazione che of ospita

i

TELEGE.AMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 12. - famera dei comuni. - Rispondendo ad una

interrogaziono, 11 segretario per l'Ammiragliato dice che la Confe-
renza della paae studia attualmente la questione dell'isola di Hell-
goland.
Se la Germania mantiene il possesso di Heligoland, l'isola sarà di

prima importanza dal punto di vista della potenza navalo tedesca.
BREST, 13. - La George Washington, con a bordo il,prosidente

Wilson, % entrata in rada alle ore 20.
PARIGI, 13. - Camera. - Il ministro delle finanze Klotz, rispon-'

dendo alle interpellanze sulla situazione finanziaria della Francia,
non contesta la eitra di 18 miliardi di franchi di spese previste per
il pressimo bilancio, e 1'ileva che le spese duiante la guerra asce-

sero a 171\miliardi di franchi, di cui 118 per Pesercito e per la
marma.

Klotz, parlando del bilancio, dichiara che è necessario prevedere
spese triple di quelle tatte prima della guerra.
ria Camera, dopo lunga discussione sugli ordini del giorno, ap-
plova con 247 vottoontro 132 l'ordine del giorno puro e semplice
accettato dal Governo.
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